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due secoli approdarono ai moli triestini solo quei navigli 
che la Repubblica Veneta si degnava di lasciar passare; 
nè v’erano voci od atti da levare a contrasto, le sorti della 
città essendo in mani più adatte ai mercati politici che a 
quelli marittimi.

Fu a tempo di Maria Teresa, nel 1740, che la fortuna 
di Trieste sul mare cominciò ad affermarsi. E non già 
perchè questa sovrana rendendo la città porto franco ne 
schiuse le porte ventose a tutte le prore, ma per una ga­
gliarda maturità d’intenti di taluni suoi figli che generò 
una meravigliosa forza d’azione innanzi alla quale cad­
dero tutti gli ostacoli rinsaldati dagli errori del passato. 
In trentacinque anni furono allacciati gli scambi con 
l'Oriente mediterraneo, con la Cina e con l ’india; gli em­
pori costruiti lungo le rive accolsero le stoffe, le spezie, 
le mercanzie preziose di Ceylan, di Bombay, delle ancor 
favolose città dell’impero Celeste chiuse in muraglie mil­
lenarie, alla foce dei fiumi fangosi e sterminati, sulle cui 
rive, in foreste profonde, nascono fiori che dànno il sonno 
e l’oblio.

I primi passi di Trieste sulle grandi vie commerciali 
segnate d’azzurro e di schiuma, battute dai venti impe­
tuosi, e tratte da continente a continente, furono balzi 
prodigiosi. Sembrava quasi che volesse ripagarsi di tutta 
la lunga, angosciosa vigilia : passavano ora le sue navi 
accanto ai tardi e panciuti galeoni veneti, approdavano 
in vista delle castella segnate dai veneti leoni, s’adden­
travano per gli arcipelaghi tenuti da Venezia in signoria, 
senza più timori, ma quasi sfidando.

Poi dopo la guerra di Tunisi — Angelo Emo ! — la 
potenza militare della Repubblica fu annientata. Divenuti 
solamente mercanti i nepoti d’ Orseolo videro la loro si­
gnoria assoluta sui pelaghi lentamente decadere : e se i 
Triestini offrirono un cavallo bianco al Bonaparte, ben 
più grave fu il dono ch’essi doveron fare al Corso pallido 
e capelluto per cancellare il sangue delle Pasque Ve­
ronesi.

II trattato di Campoformio suggellò di vergogna l’ar­
bitrio. Ma Trieste aveva già vinto la sua battaglia : e sol­


